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Hydraulic System, 
S. Leonardo chiede
l’intervento regionale

Con un documento approvato all’unanimità il consi­
glio comunale di S. Leonardo, riunito in seduta straordi­
naria martedì 12 luglio, ha chiesto alle istituzioni provin­
o l i  e soprattutto regionali di attivarsi per salvaguarda- 
re il posto di lavoro dei sedici dipendenti della Hydraulic 
System, azienda di Cemur produttrice di contatori per 
acqua in procinto di trasferirsi in Piemonte.

In a ttesa  del g ran  fina le  
della Stazione di Topolò, nel­
lo scorso fine settimana è sta­
to inaugurato l ’Istituto di To­
pologia, che secondo le paro­
le del suo direttore Piero Za- 
nini “servirà a studiare i luo­
ghi che contraddistinguono la 
nostra esistenza, nel bene e 
nel male”.

C ’è sta to  anche il trip lo  
appun tam ento  con la “ sala 
d ’aspetto”. Nella “Čakalnica” 
hanno letto il gruppo triestino 
degli Ammutinati, lo scrittore 
Pericle Camuffo e Josip Osti, 
poeta di Sarajevo che da al­
cuni anni vive in Slovenia.

T ra  le o ccas io n i o ffe rte  
dalla Postaja, anche un nuo­
vo sg u a rd o  al e da l p aese  
proposto da Janko Rožic, ar­
ch ite tto  di L ubiana fautore 
del centro culturale e ostello 
“Celica” .

leggi a pagina 3

Inaugurato l’Istituto di Topologia, 
uno sguardo ai luoghi propri e altrui
1 Postaja nam pomaga rasti1

Pomen Postaje Topolovo in spodbude, ki 
jih daje veC kot deset let kulturnemu, družbe­
nemu in ekonomskemu življenju Nadiških 
dolin se odraža tudi v odločitvi deželne vla­
de, da eno od svojih rednih sej sklice v To­
polovem. To se bo zgodilo v petek, 15. ju ­
lija, ko bodo Illy in deželni odborniki imeli v 
Grmeku, pravzaprav na županstvu v Hlo- 
diCu, saj Topolovo ne premore dovolj velike­
ga zaprtega prostora, sejo deželnega odbora. 
Nato se bodo povzpeli do Topolovega, kjer 
bodo imeli kosilo in neformalno srečanje z

župani, umetniki Postaje in domačini.
Drug pomemben dogodek je v programu 

za nedeljo 17. julija, ob 16. uri, ko bosta rek­
tor videm ske U niverze Furio H onsell in 
predsednik prò loco Nediške doline Antonio 
De Toni podpisala Topolovski sporazum. Ne 
gre za eno od tolikih virtualnih umetniških 
pobud ali ustanov, paC pa za zelo konkretno 
in koristno konvencijo, na podlagi katere bo­
do študentje videmske univerze zaslužili uC- 
ne kredite, ko bodo proučevali beneško st­
varnost ali tu imeli svoje pripravne staže.

IIpoeta Josip Osti ospite della "čakalnica"di Topolò L'apertura dell'Istituto di Topologia diretto da Piero Zanini

La riunione ha messo in e- 
ytdenza da una parte la forte 
s°lidarietà della popolazione 
"°n solo di S. Leonardo, ma 
'felle intere Valli del Natisone 
"ei confronti dei lavoratori, 
All’altra un’energica presa di 
Posizione dei sindacati che 
Scusano la Comunità monta- 
"a di essersi com portati nei 
confronti della proprietà, af- 
f'ttuaria dello  stabilim ento , 
c°me se fo sseU y
," n  a g e n z i a  
^m obiliare”.

In a p e r tu ra  
7* seduta il sin­
i c o  G iuseppe 
. 'bau , che ha 
'"detto il consi- 

anche  su 
''o llec itazione  
e*fe opposizio- 

" ' e dei sinda- 
Cati- ha a ffe r- 
mato che “ g li 
am m inistratori 
"cali, ma anche i c ittadini, 
s°no sensibili di fronte a que- 
J'° Problema. Sibau ha anche 
edo un brano del suo inter- 
Vento tenuto nel 1999 a ll’i- 
"augurazione della fabbrica. 
"Iella stragrande maggioran­

za - aveva detto un profetico 
'bau - le im prese che pro- 

Ve"gono da fuori falliscono 
"°n appena scadono i termini 
'"'"imi di presenza sul te rn ­
ario previsti dalla legge”. E ’ 
'c a so  dell’Hydraulic System 
"e. dopo aver attinto a finan- 

ž|arnenti europei, è passata di 
"Jano, con la nuova proprietà 

e non ha alcun interesse a 
■""anere nelle Valli del Nati- 
s°"e, dove vive la m aggior

parte dei dipendenti.
Il sindaco ha quindi letto il 

documento con cui tra l’altro 
si chiede alla Regione di farsi 
carico del trattamento econo­
m ico di cassa  in teg razione  
straordinaria. E ’ una delle op­
zioni, assieme alla mobilità, 
su cui puntano i sindacati. Il 
Comune di S. Leonardo chie­
de anche alla Comunità mon­
tana di attivarsi nella ricerca

di u n ’im p resa  che p ren d a  
possesso dello stabilimento u- 
na volta trasferita THydraulic 
System, ma con clausole di­
verse.

L ’ente m ontano ha infatti 
p red isposto  nel 1999 (m a i 
s indacati assicurano  che la 
produzione di contatori era i- 
niziata già nel 1997, un pic­
colo giallo) un contratto con 
l’impresa per l ’equivalente di 
circa mille euro, e senza ga­
ranzie valide per i lavoratori. 
Il risultato è la terza azienda 
che, negli ultimi tempi, lascia 
il te rrito rio  com unale di S. 
Leonardo.

Michele Obit 
segue a pagina 2

V  N A èl VASI PIEtAM O  RAPI

NA 
Z A ST oPČ M  
Z AKI JE 
Takuo 

VTtŽK U O .V

Odnosi med Slovenijo in Slovenci izven nje
V Četrtek, 7. julija je bilo v 

državnem zboru 5. vsesloven­
sko srečanje Slovencev v za­
mejstvu in po svetu, ki ga je 
priredila Komisija DZ za odno­
se s Slovenci v zamejstvu in po 
svetu.

Srečanje se je delilo v dva 
dela: jutranjega in slavnostnega 
ter popoldanskega in delovne­
ga. Veliko je bilo udeležencev 
in to predvsem iz vrst izseljen­
cev po svetu, nastopil je  tudi 
pevski zbor Korotan iz ZDA, 
ki je dal srečanju poseben pe- 
Cat.

Pozdrave udeležencem  so

trinesli predsednik državnega 
'bora France Cukjati, predse- 
inik komisije za odnose s Slo- 
/enci po svetu  v DZ Janez

Kramberger in sekretar za Slo­
vence v zamejstvu in po svetu 
Franc PukšiC. (ma)

beri na strani 4

Sabato 2 luglio 
Kmečka zveza e AIEL 
hanno promosso una gita 
in Austria per conoscere da 
vicino le opportunità che 
hanno gli agricoltori in campo 
energetico, date dallo 
sfmttamento di scarti organici.

LEGGI A PAGINA 4
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Consiglio comunale straordinario a S. Leonardo - Parlano i sindacati

Solidarietà ai lavoratori, 
strali alla Comunità montana

dalla prima pagina
L ’a sse sso re  a lle  a ttiv ità  

p ro d u ttiv e  d e lla  C om u n ità  
montana Torre-Natisone-Col- 
lio, Pergiorgio D om eniš, ha 
fatto sapere di aver inviato al­
la  so c ie tà  ad in iz io  lu g lio , 
sen tite  voci di un possib ile  
subappalto, una lettera con la 
richiesta di chiarimento.

N e lla  r isp o s ta , la nuova 
proprietà d e ll’Hydraulic Sy­
stem ha annunciato la rescis­
sione del contratto di affitto. 
Domeniš ha anche annunciato 
di aver ottenuto un appunta­
m ento  p er il 20 lug lio  con 
l ’assessore regionale al lavo­
ro R oberto C osolini per af­
frontare il caso.

T ro p p o  ta rd i, seco n d o  i 
sindacati, che martedì, attra­
verso Giuseppe Fantin (Fiom 
Cgil) e David Navone (Uilm) 
hanno fatto sapere del forte 
disavanzo accum ulato dalla  
H ydraulic System  in questi 
anni e com e la nuova p ro ­
prietà, che con l ’acquisto ha 
di fatto eliminato un concor­
rente, pare intenda già dalla 
prossim a settimana trasferire 
alcuni macchinari. “Non li fa-

Aperto a CmMe 
b  sportelb QiiEnel

l

Martedì 12 luglio è sta­
to inaugurato a C ividale, 
presso la sede dell'Acque­
dotto Poiana in via Duca 
degli A bruzzi 1, lo spor­
te llo  Q uiE nel. Vi si p o ­
tranno rivolgere gli abitan­
ti dei comuni soci dell'Ac­
quedotto Poiana e cioè ol­
tre a Cividale anche But- 
tr io , C orno  di R o sazzo , 
M anzano, M oim acco, Pa­
via di Udine, Pradamano, 
P rem ariacco , R em anzac- 
co, San G iovanni al Nati- 
sone, San Pietro al Natiso- 
ne e Trivignano Udinese.

Lo sportello sarà inoltre 
a disposizione anche degli 
utenti residenti nei comuni 
delle V alli del N atisone, 
dell'area di Faedis e di Do- 
legna che qui potranno a-

prire, modificare o disdire 
il contratto Enel e compie­
re tutte una serie di altre 
operazioni legate al servi­
zio di fornitura dell'ener­
gia elettrica.

L 'A cq u ed o tto  P o iana , 
come ha sottolineato il suo 
p residen te  Paolo M arseu 
nel corso dell'inaugurazio­
ne d e llo  sp o rte llo  a cui 
hanno partecipato respon­
sab ili de ll'E nel e d iversi 
am m inistratori locali, po­
trà inoltre offrire al citta­
dino attraverso uno spor­
tello unico servizi diversi, 
relativi a fornitura di ac­
qua, energia e depurazio­
ne.

Lo sportello sarà opera­
tivo dal lunedì al venerdì, 
dalle 8.30 alle 11.30.

remo passare” ha am m onito 
Fantin , m entre N avone non 
ha lesinato  critiche a l l’ente 
montano. “N ell’incontro che 
abbiamo avuto con i respon­
sab ili d e lla  C om u n ità  - ha 
detto - su tre persone, due si 
sono giustificate dicendo che 
a l l ’ep o ca  d e lla  s tip u la  del 
contratto  non erano in cari­
ca”.

Solidarietà ai lavoratori è 
s ta ta  e sp re s sa , da i b a n c h i 
de ll’opposizione, da Stefano 
Predan, Antonio Comugnaro, 
Francesco Tornada e Beppino 
Crisetig. Tornada in partico­
lare ha rimarcato: “Altre atti­
vità produttive corrono que­
sto rischio”

I prossim i passi: il prim o 
l ’ha annuncia to  S ibau, che 
m etterà al corrente del p ro ­
blema la giunta regionale che 
salirà a Grim acco venerdì. I 
sindacati avranno l ’incontro 
con  la  p ro p rie tà , p ro b a b il­
m ente  dec is iv o , luned ì 18. 
“Ci sono le condizioni per la 
cassa integrazione straordina­
ria” affermano, puntando, co­
me alternativa, alla mobilità.

Michele Obit

PÌSITLO 
i z  K i m a

Stojan SpetiC

N ovinarski cinizem  ni nič drugega 
kot oblika psihološke obrambe pred ži­
vljenjem, ki ga moramo opisati in razla­
gati. Zato mi odpustite, če ne bom po­
navljal izrazov usmiljenja za žrtve lon­
donskih atentatov. Seveda se mi sm ili­
jo , kot vsi, ki umirajo zaradi vojn ali la­
kote. Cinično jih bom kar pripisal vodi­
teljem  G8, ki so se tiste dni zbrali na 
Škotskem, da bi se menili o svojih po­
slih, kot so onesnaženje planeta ali hira­
nje Crne celine. Dobrega zelo malo.

Sedaj, ko so kljub Bushevim vojnam, 
zasedbi Afganistana in Iraka, am erika­
nizaciji Pakistana in dela bivše sovjet­
ske srednje Azije, še vedno nepremaga­
ni teroristi udarili po Londonu, je  splo­
šno mnenje, d a je  na vrsti Italija.

Razlogov za to je nešteto. Berlusco­
nijeva vlada je  zvesti Bushev oproda. 
Poslala je  svoje vojake v Irak pod bri­
tansko komando, druge ima še v Afga­

nistanu. Vse to navzlic 
u stavn i p repoved i so ­
delovanja v vojnih ope­
racijah. Požrla je , sko­
raj brez reakcije, umor 
sv o jeg a  o b v eščev a lca  
Caliparija. Dovolila je, 
da je  C IA  na ita lijan ­
skem ozem lju ugrabila 

milanskega imama in še nekega druge­
ga egiptovskega državljana. Kršitev su­
verenosti? Za Busheve agente to in dru­
go-

B erlusconijeva vlada je  sprem enila 
tradicionalno politiko podpore Palestin­
cem in sodelovanja z arabskim svetom 
v Sredozem lju. V državi Severna liga 
nem oteno pridiga poulični škvadrizem  
proti mohamedanskim priseljencem, ne- 
glede na to, ali so verski fanatiki ali le 
dobri delavci.

Mnogi se sprašujejo, kje bodo terori­
sti napadli, če se bodo res odločili za 
Italijo. Tega nihče ne ve. Se pred kra­
tkim bi lahko izključili Rim in Vatikan, 
sedaj pa nič več, posebno še, odkar je  
papež Ratzinger označil londonski aten­
tat kot napad na krščanstvo.

V endar že sam  strah  pred  aten ta ti 
spreminja vzdušje in politično dojem a­
nje javnosti, ki bo občutljiva na vpraša­

nja varnosti v večji meri kot na gospo­
darske problem e. Ko gre za lastno ži­
vljenje se ljudje odločijo  za red, kruh 
pride potem. In to je  že točka za desni­
co, ki trad ic io n a ln o  zasto p a  po litik o  
strogosti, policijskega reda in vojaške 
varnosti.

2 e  se g o v o ri o iz re d n ih  zak o n ih , 
om ejevan ju  svoboščin , celo  o sm rtni 
kazni. L iga (in ne samo ona) bo poveča­
la svoje napade na tuje priseljence.

Ce se ustvari prava psihoza, utegne 
desnica zm agati z nepričakovanim i ar­
gumenti. Ne pozabimo, da je  Busheve­
mu trium fu, kljub negativnim  napove­
dim, pomagal Osama Bin Laden s svo­
jim  televizijskim  proglasom . In tudi v 
Španiji bi najbrž zmagali konzervativci, 
če bi Aznar nerodno ne zaigral na lažno 
karto baskovskega separatizma in so ga 
za lo tili, nato  pa še kaznovali, zaradi 
grobe laži in podcenjevanja m ednaro­
dne teroristične dejavnosti.

S k ra tk a , te ro rizem  (ali strah  pred  
njim) postaja danes rešilna bilka za na­
šo desnico. Zato moramo biti pozorni in 
zahtevati predvsem eno: naj Italija ko­
renito spremeni svojo politiko, začenši 
z umikom iz Iraka.

Bo Zveza sposobna tolikšne jasnosti? 
Inšallah.

 Aktualno
V Avstriji 
volitve med 
Slovenci

Pri Narodnem svetu koro­
ških Slovencev (NSKS), kro­
vni organizaciji Slovencev v 
Avstriji, so se odločili, da bo­
do svoje vodstvo in samega 
predsednika izvolili direktno, 
z volitvami znotraj narodnos­
tne skupnosti. Manjšina, pra­
vijo  pri N SK S, m ora im eti 
možnost, da na čim širši ravni 
soodloča o svojih predstavni­
kih. V demokračnih skupno­
stih so najvišja stopnja soo­
dločanja neposredne volitve.

N aro d n a  skupnost m ora 
im eti zastopstvo , ki je  čim  
bolj neodvisno od državnih in 
deželnih oblasti. Z drugim i 
besedami: narodna skupnost 
mora imeti možnost, da si za­
stopstvo sama izbere. N aro­
dna skupnost, še ugotavljajo, 
mora imeti možnost, da zasto­
pajo njene politične interese 
predstavniki, ki se zavzemajo 
za manjšinske pravice naspro­
ti državnim in deželnim obla­
stem svobodno in dosledno.

Volitve za obnovo krovne 
organizacije se bodo zaključi­
le prihodnji teden in verjetno 
že nekaj dni kasneje bom o 
izvedeli, kdo bo odslej vodil 
NSKS in kdo bo sestavil nje­
govo vodstvo, Zbor narodnih 
p re d s ta v n ik o v . Z a  m esto  
predsednika se potegujeta dva 
kandidata, dr. Matevž Grilc in 
dr. Karel Smolle, oba prizna­
na družbenopoltična delavca 
na Koroškem.

Matevž Grilc, od leta 1979 
sam o sto jn i o d v e tn ik , sodi 
med ustanovitelje Slovenske 
gospodarske zveze, ki jo  je  
vodil v obdobju 1997/2001. 
Od leta 1972 je član predsed­
stva NSKS, od 1976 do 1995 
je bil njegov predsednik.

Karel Smolle je  samostojni 
podjetnik (prevajalec, sodni 
to lm ač). S o u stan o v ite lj in 
predsednik Koroške dijaške 
zveze, od leta 1972 član pred­
sedstva NSKS, 1979 predse­
dnik  K oroške enotne liste. 
Štiri leta je  bil član parlamen­
ta na Dunaju.

O vseslovenskih volitvah 
pri NSKS se je  oglasil tudi 
M arjan  Š tu rm , p red sed n ik  
druge krovne organizacije na 
Koroškem, ZSO. Na njegovi 
spletni strani beremo: “NSKS 
je napovedal svoje volitve. To 
je  dobro. Začudil pa sem se

V

KareI Smolle

nad tem, da bodo volitve tra­
jale kar cel mesec. Glede na 
moje izkušnje kot opazovalec 
volitev, ponujam NSKS stro­
kovno pomoč pri izvedbi vo­
litev. Škoda bi namreč bilo, 
če bi na volitve NSKS padel 
sum tudi le malenkostne ma­
nipulacije...”

Stališče o volitvah je  izre­
kel tudi B ernard Sadovnik, 
nekdaj predsednik NSKS in 
sedaj vodja Skupnosti koro­
ških Slovencev in Slovenk. 
Tako piše: “Opozarjamo ko­
roške Slovence in Slovenke, 
da g re  to k ra t p ri vo litv ah  
p redsedn ika in zbora naro­
dnih predstavnikov NSKS za 
docela nova in spremenjena 
izhodišča: po novih pravilih 
NSKS lahko zbor narodnih 
predstavnikov odpokliče ne­
posredno izvoljenega predse­
dnika in predsedstvo kadarko­
li. Kdor se tokrat udeleži voli­
tev NSKS, podpre krog fun­
kcionarjev, ki zagovarjajo v 
odnosu do večinskega naroda 
ter zvezne in deželne politike 
stališča, katerim sledijo le ne­
ka te ri ko ro šk i S lovenci in 
Slovenke.

Mnogi naši člani podpirajo 
Enotno listo (slovensko stran­
ko, op. ur.) in pri njej tudi 
kandidirajo. NSKS pa skuša 
p ri sv o jih  v o litv a h  vpreči 
Enotno listo in njene funkcio­
narje. Če hoče EL biti in osta­
ti uspešna kot politična zasto­
pnica domačega prebivalstva 
zlasti na občinski ravni, ne 
more zoževati svoje politike 
na narodnopolitično linijo tre­
nutnega vodstva NSKS.”

Kot izhaja iz povedanega, 
se na Koroškem nadaljujejo 
napetosti in težave znotraj 
slovenske organizirane civil­
ne družbe, (r.p.)

La Cimos ha aperto a SrebrenicaMercato immobiliare
I cittadini dell’Unione eu­

ro p ea  hanno  acq u is ta to  in 
Slovenia, in poco più di un 
anno  da q u an d o  è e n tra ta  
n e ll’UE, ben 656 immobili. 
M olto  m eno com unque, di 
quanto temuto, soprattutto da 
parte di cittadini italiani. Al 
primo posto tra gli acquirenti 
i cittadini della Gran Breta­
gna, seguono gli austriaci. Lo 
ha dichiarato il ministro degli 
esteri sloveno Dimitrij Rupel 
rispondendo ad un’interroga­
zione parlamentare.

Accordo sul passato
II comitato finanziario dei 

paesi eredi della ex Jugosla­
via ha trovato nei giorni scor­
si a Lubiana l ’accordo sulla 
ripartizione dei beni deposita­

ti presso banche straniere. Si 
tratta  di una som m a di 221 
milioni di dollari, il 16% dei 
quali andrà alla Slovenia, rap­
p re sen ta ta  nel com ita to  da 
France Arhar, ex Governatore 
della Banka Slovenije. I ne­
goz ia to ri dov ran n o  o ra  a f­
frontare altre questioni di non 
facile soluzione com e la ri­
scossione del debito d e ll’ex 
Cecoslavacchia e della Libia, 
le riserve d ’oro, l ’accordo di 
Londra e così via.

Lavoro a Srebrenica
Il m inistro sloveno Janez 

Božič ha inaugurato la setti­
mana scorsa a Srebrenica in

Bosnia la nuova fabbrica del­
la C im os s lovena  che p ro ­
durrà componenti per i motori 
di automobili e di carrozzerie. 
La ditta di Capodistria inizial­
m ente o ccu p erà  25 addetti 
che d o v re b b e ro  sa lire  nei 
prossimi anni a 200. L ’inve­
stimento realizzato è stato di 
1 milione di euro. 

Congresso a ottobre
Il presidente del partito li- 

beraldemocratico Anton Rop 
ha annunciato che il prossimo 
congresso del partito si terrà 
il 15 ottobre. Un anno dopo la 
sconfitta elettorale cercheran­
no di delineare nuovamente il

profilo del partito all’opposi­
zione dopo un decennio alla 
guida del paese. Il consiglio 
del partito darà l ’avvio pro­
prio in questi giorni alle pro­
cedure per la definizione del­
la candidature 

In visita da Bratislava 
11 presidente della Slovac­

chia Ivan Gašparovič è stato 
nei giorni scorsi in visita uffi­
ciale in Slovenia dove è stato 
ricevuto dal presidente Janez 
D rn o v šek . T em i al c en tro  
dell’attenzione la costituzione 
europea e le prospettive fi­
nanziarie del periodo 2007/ 
2013.

Il presidente  slovacco a- 
vrebbe dovuto incontrare an­
che il premier Janša ed il sin­
d aco  di L u b ian a  D an ica  
Sim šič, ma entram bi gli in ­
contri sono cancellati per l’in­
disposizione degli ospiti slo­
veni.

Paura della povertà
Gli sloveni si sentono sicu­

ri all’82% ed i loro timori so­
no soprattutto di natura non 
“m ilita re” . N ella c lassifica  
delle loro paure al primo po­
sto quella della disoccupazio­
ne, seguono le droghe, il bas­
so indice di natalità, gli inci­
denti, la distruzione dell’am­

biente e la povertà. E ’ quanto 
em erge da una ricerca con­
d o tta  nei g io rn i scorsi dal 
Centro per lo studio del Top1' 
nione pubb lica  n e ll’ambito 
della Facoltà di Scienze so­
ciali.

Il dopo terremoto
In occasione del primo an­

niversario del terremoto che 
il 12 luglio dell’anno scorso 
ha colpito l’alta valle dell I' 
sonzo, il m inistro  d e ll’am- 
biente Janez Podobnik con 1 
suoi collaboratori ha visitato 
Bovec. In quell’occasione ha 
presentato  il program m a o 
ricostruzione che dovrebbe 
essere ultimato entro il 206 
e per il suo com pletarne010 
sono necessari 9 miliardi 
talleri.
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Aperto l’Istituto di Topologia, 
studerà i luoghi della nostravita
Diretto da Piero Zanini che dice: “E  una scienza assolutamente inesatta ”

Da venerdì a domenica 
gran finale alla Postaja

Uno straordinario finale alla 
Postaja. Venerdì 15, una serata 
di poesia che basterebbe da so­
la a comporre il programma di 
un festival: verso le sette della 
sera, in piazza grande, tutti a 
cena con i poeti Roberta Ber- 
tozzi, Matteo Fantuzzi, Fabjan 
Hafner e Giovanni Fierro per la 
Sala d ’aspetto di Michele Obit 
(vedi scheda). Le le ttu re  di 
poesia riceveranno un ulteriore 
stimolo da due prime esecuzio­
ni mušicah su testi del grande 
Poeta carsolino Srečko Koso­
vel. Il primo brano è del giova­
ne compositore triestino Carlo 
Tommasi, Kosovel Lieder, per 
mezzosoprano e pianoforte; il 
secondo è La so litu d in e  di 
Srečko Kosovel, del romano 
Matteo Sommacal, per coro, 2 
strumenti solisti e percussioni 
(4 Tambours de Topolò), com­
prendente anche alcune Storie 
di Topolò tratte dal volume di­
segnato da Danijel Zezelj.

La serata comprende ancora 
d progetto del pugliese Urku- 
°ri, “L ’importanza della sottra- 
2ione d e ll’im m agine”, com ­
prendente proiezioni in super8 
e accompagnamento dell’Or­
chestra Trumpoloo, un ensem­
ble di fiati costituiti da tubi di 
varie dimensioni. L ’operazione 
di Urkuma rappresenta anche 
la riapertura del Sanfocahotel, 
luogo di accoglienza per suoni 
diseredati.

Sabato, parte il Giambotta 
Projekt, otto artisti, tra video- 
makers e musicisti, di diversa 
Provenienza (Cechia, Messico, 
Portogallo, Usa, Friuli, Puglia) 
Duo alla sera di domenica cuci­
r a n n o  a ll’in terno di Casa 
Mihacova, offrendo cibo ma 
soprattutto proiezioni di video, 
uumagini web, suoni eseguiti 
dal vivo. Quindi la versione 
Per piccolo ensemble de “La 
solitudine di Srečko Kosovel”. 
u °po il tramonto l’attesissimo 
c°ncerto di un gigante della 
jUusica, l ’americano Phill Ni- 
ulock, ospite a Topolò dal pri- 
1110 giorno di S tazione. Nel 
concerto, della durata di circa 
y . Niblock proietterà imma­

turi del suo archivio e immagi- 
realizzate a Topolò, così co- 

r  nate a Topolò sono le musi- 
chc. Si tratta di un evento im­
perdibile e di eccezionale rarità 
che consigliamo a tutti. Termi- 
nat0 il concerto, sono previste 
sorprese.... Da sabato inizia an- 
ne la proiezione di Projekt 
°ha, del catalano Anton Ro- 

Ca- documentazione video di 
j*n progetto del 2000 quando 

Ufhsta fotografò le mani degli 
le ltant* raccogliendone anche 

storie. Viene presentato inol- 
e Uancing Village, un lavoro 
12'ato alcuni anni orsono dai 

J^ h i Mamapapa, relativo alle 
Il ss'hilità di rinascita di picco- 

ccntri in zone disagiate.
er domenica, ancora musi- 

l ’ nia si inizierà alle 10 del

r Sarà una lettura a quat­
tro voci quella che chiu­
derà la Sala d ’aspetto- 
Cakalnica della stazione. 
Protagonisti saranno Ro­
berta Bertozzi, poetessa di 
Cesena autrice tra l ’altro 
de “Il rituale della neve” 
(Raffaelli editore), Matteo 
Fantuzzi, poeta bolognese 
attivo anche come orga­
nizzatore di incontri e cu­
ratore del sito universo- 
poesia.splinder.com, Gio­
vanni Fierro, goriziano, 
che ha recentemente pub­
blicato la sua prima opera 
poetica intitolata “Lascia­
mi così”, e Fabjan Hafner, 
poeta  nelle  due lingue 
della Carinzia, il tedesco e 
lo sloveno, autore della 
raccolta trilingue “Frei- 
sprechanlage /  BrezroCno 
govorjenje /  Vivavoce” e- 
dita da Drava.

m attino , con la passegg ia ta  
lungo il sentiero dedicato ad 
Antonio Neiwiller, che porta al 
cippo di confine di Javorsca. 
La passeggiata è fatta in com­
pagnia di due grandi amici di 
Neiwiller, la drammaturga Re­
nata Molinari e il fotografo Pa­
trizio Esposito. Dal pomerig­
gio, Mettiamo la testa a posto, 
laboratorio di arte postale con 
Ciani & Biancuzzi delle Poste 
di Topolò; mentre prosegue il 
Giambotta Projekt, il saggio fi­
nale del cantiere, per bambini, 
di danza contemporanea tenuto 
dalTamerico-beneciana Louise 
Zam parutti. Si prosegue con 
Musica per il mare di Topolò, 
della flautista e compositrice 
m essicana Angelica Castellò 
(brani di Niblock, Romitelli, 
C astellò). Finale davvero in 
grande con un doppio evento: 
l ’installazione, in più punti del 
paese, delle interviste video 
realizzate a Topolò dalla cana­
dese Katherine Liberovskaya; 
in più punti sono collocati an­
che i diffusori audio curati da 
Phill N iblock e facenti parte 
d e ll’installazione. In P iazza 
grande, Concerto Grosso diret­
to da Les Tambours de Topolò. 
Si tratta di diversi pezzi nei 
quali le percussioni accompa­
gneranno e si faranno accom­
pagnare da diversi solisti, dal 
violino all’arpa, dalle apparec­
chiature elettroniche ai fiati alla 
fisarm onica, tu tti strum enti 
suonati da musicisti invitati dai 
ragazzi de Les tambours. Re­
stano ogni giorno aperte le in­
stallazioni di Luca Laureati 
(C am era O bscura), A ndrea 
G raziani (Topolova Bukva), 
Jim Bell (Conversation Light). 
Nel programma, in data da de­
finire, anche gli esiti del cantie­
re per la creazione di un film di 
anim azione, diretto da Rene 
Rusjan e BoStjan Potokar.
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A sinistra la sede 
dell’Istituto di Topologia, 
sopra il gruppo Pyramid 
che ha suonato domenica

La sede dell’Istituto di To­
po log ia , a T opolò , si trova 
non a caso tra due porte, luo­
go non luogo, come molte co­
se d e lla  P osta ja . L ’Is titu to  
però, ascoltando sabato le pa­
role del suo d irettore, Piero 
Zanini, è anche qualcosa di 
serio. C erto, “è una scienza 
asso lu tam ente inesa tta” m a 
“studia cosa ci lega ai luoghi, 
cosa c ’è nei luoghi a cui ci 
leghiamo”.

Ci sono poi da scoprire, ri­
velare, approfondire i legami 
con le altre Topolò del mon­
do (per ora sei o sette, soprat­
tutto nei Paesi dell’Est euro­
peo, ma esistono anche Topo- 
lobampo in Messico e Topo- 
lia nell’isola di Creta). L ’Isti­
tuto servirà “a studiare i luo­
ghi che contraddistinguono la 
nostra esistenza, nel bene e 
nel male” ha spiegato Zanini. 
E il primo esempio di inter­
vento legato a ll’in iziativa è 
stata la proiezione di “Corvi- 
ale del tramonto”, videodocu­
mento di Armin Linke e Re­
nato Rinaldi, e di “Bambini 
sui v ia li” , opera  di G ise lla  
G aspari, G iuseppe Ielasi ed 
Eugenio Premuda.

* * *
Postaja je  spoznala arhite­

kta Janka Rožica, ko je  spom­
ladi predstavil svoje dielo v 
Celici, to je  m ladinski hotel 
an umetniški prostor, ki je  na- 
stau v Ljubljani, kjer priet je 
biu zapor. V saboto an nedie- 
jo  je  Rožič biu v Topoluovem 
an je  predstavu občinstvu ti­
ste, ki so mu zdiele narbuj 
pom em bne p o v ezav e  m ed 
Celico an Postajo. “Oba - je  
jau  - sta projekta, k jer p ro­
stor, ki vsi mislejo, de je  brez 
prihodnosti, v Ljubljani zapor 
an tle skoraj zapušCena vas, 
postane u m etn išk i p ro sto r, 
kjer se ljudje srečujejo”.

* * *
D a m e rc o le d ì a v en e rd ì 

Topolò ha ospitato tre appun­

tam enti nella “sala d ’aspet­
to” . Hanno iniziato i giovani 
p o e ti t r ie s t in i  n o ti com e 
“Ammutinati”, un gruppo che 
è m o lto  a ttiv o  non  so lo  a 
Trieste soprattutto per quanto 
riguarda l ’organizzazione di 
eventi poetici. Giovedì è sali­
to a Topolò, da Grado, Peri- Pericle Camuffo

Nello “Spazio Cortequattro” 
pittura e musica da ascoltare

Lo “Spazio Cortequattro” di Cividale, in corte S. France­
sco, propone per il periodo dal 15 al 31 luglio un’esposizio­
ne di opere dell’artista Gianni Pignat ed uno spazio d’ascolto 
gestito dalla casa di distribuzione musicale Jupiter. Un raffi­
nato impianto hi-fi offrirà la possibilità di ascoltare gratuita­
mente una scelta di oltre 1000 cd di musica classica. Lo spa­
zio, che verrà inaugurato oggi, giovedì 14, alle 18.30, sarà a- 
perto tutti i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 16.30 alle 22.

eie Cam uffo che, accom pa­
gnato da Martin al didjeridoo, 
ha letto alcuni brani del suo 
libro “W alkabout”, racconto­
diario del suo secondo viag­
gio in Australia.

V enerdì g rande incontro  
con Josip Osti. Nato a Saraje­
vo, è stato per anni organiz­
zatore del Festival di poesia 
della città bosniaca e presi­
dente dell’Unione degli scrit­
tori della Bosnia-Erzegovina. 
Oggi vive tra Tomaj, Ljublja­
na e Sarajevo. Ha all’attivo li­
na decina di raccolte di poe­
sie, libri di saggistica e critica 
letteraria, libri per l’infanzia e 
diverse antologie. Ha tradotto 
circa ottanta libri svolgendo 
u n ’op eraz io n e  di co n tinuo  
scambio tra la letteratura bo­
sniaca e quella slovena.

Osti ha letto, in serbocroa­
to o in sloveno, alcune poesie 
contenute nella recente rac­
colta poetica tradotta da Jolka 
MiliC in italiano, “L ’albero 
che cammina” (Multimedia e- 
dizioni). Una presenza forte, 
quella del poeta prem iato a 
V ilen ica già nel 1994, resa 
ancora più importante dall’u­
so delle due lingue, la prima 
d e lla  m em oria , la seconda 
della  sua “ seconda v ita” in 
Slovenia, (m.o.)

Janko Rožič
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Sevieda je  kazu Slovenski glas posebno za­
nimanje za cerkveno življenje v naših dolinah. 
Takuo preberemo, kada je  pre Keko ratu špi- 
etarski famoštar an tudi skarb, de bo “skar- 
beu samuo za zveličanje naših duš”, kako po­
membno svetišče so imieli v Barnasu an ki 
dost je  koštala kr avarska cierku.

L a z e

Na 1. septembra smo šli na božjo pot k 
Mariji na Monteberico pri ViCenci. 65 nas 
je bilo stlaCenih v korieri. S potjo smo šli še 
v Riese gledat rievno hišico, v kateri se je 
rodiu an je  Ziveu svet Pijo X. Iz Monte Be- 
rico smo se peljali v Padovo, kjer smo obi­
skali baziliko našega patrona svetega Anto­
na in celico patra Leopolda Mandiča v ka­
pucinskem samostanu. Iz Padove smo šli še 
v Benetke. Venčpart naših romarju nie še 
vidlo muorja an velik smieh je  biu, kadar 
stare ženice nieso tiele stopit v barko. Po vsi 
poti smo molili in pieli naše lepe slovienske 
piesmi an veselilo nas je , kadar v M onte 
Berico an pri svetemu Antonu v Padovi so 
še drugi mornarji partekli blizu poslušat na­
še petje.

S p ie t a r

Dugo smo Čakali, de kaduo bo naš te no­
vi famoštar. Sada smo zaviedeli, de je  biu 
imenovan za našega fam oštra naš kaplan 
pre Keko Venuti. Gospuod pre Keko je  že 
20 liet naš kaplan. Kot novomašnik je  biu 
paršu v Spietar an je biu parvi laški far naše

fare. Upamo, de nam bo pravičen an de bo 
skarbeu le samuo za zveličanje naših duš!

D o l e n ji  B a r n a s

Lietos, ki je sveto lieto Marijno, hodijo 
na božjo pot k Tolažnici žalostnih mornarji 
od vseh kraju, posebno pa iz goriške an tr­
žaške škofije.

Za “rožinco” je  biu pre Pieri parpravu 
veliko reCi: velike andohti, muzike, prece- 
sje, peško (sreColov), an takuo naprej. Daž 
pa je vse podrù, de nie bilo moč v Bamas. 
Vse tuole je bilo prenešeno na Bandimico 8. 
septembra. Na Bandimico je bila požegnana 
še nova an liepa kapelica Matere božje na 
skali Nadiže, blizu bamaškega muosta.

K r a v a r

Požegnal so te novo cierku
Konac avgusta so požegnal te novo cier­

ku v Kravarju. Za to priliko je paršu v našo 
vas videmski pomožni škof, ki je objermu 
naše otroke in pa senator Pelizzo iz Čedada, 
ki je pomagu, de se je paršlo do denarja. Ci­
erku je stala, pravijo, osem milijonu lir.

G o r e n j  B a r n a s

Ujeli so Lintverja
Ušafali so adno Čudno živau, ki je imela 

glavo ku maCka an teluo ku kuščar s 4 no­
gami in repom. Težka je  bila 5 kilu an duga 
50 centimetm. Taz Vidna so jo  paršli gledat 
profesorji an so jal, de je  živali ime “bazi- 
lisk”.

- sept.! okt. 1954 -
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s prve strani
Slavnostni govornik je  bil 

pisatelj Alojz Rebula. Pri izre­
čenih besedah je  imela zgodo­
vina nemajhno vlogo.

Predsednik Cukjati je  na­
glasil, d a je  Slovenija domovi­
na vseh Slovencev, obenem pa 
je  poudaril, da je  bila v prete­
klosti do nekaterih “slaba ma­
čeha, hudobna in zlobna.” Cu­
kjati je  tu verjetno m islil na 
politične em igrante po drugi 
svetovni vojni, ki se niso stri­
njali z režimom, ki ga je  se­
kretar Pukšič om enil takole: 
“živeli smo pod težkim komu­
nističnim  režim om ”. Cukjati 
je  naglasil, da je  “odnos mate­
re do sinov in hčera, vnukov 
in pravnukov dolžnost” . Pu­
kšič je  naglasil, da so Slovenci 
v matici in tujini skupaj ustva­
rili demokratično in samostoj­
no Slovenijo.

Pisatelj Alojz Rebula se je  
označil kot “preživelca geno­
cidnega fašističnega režim a” 
ter naglasil pom em ben prin­
cip, da se narod ne neha tam, 
kjer se zaključijo državne me­
je. Tudi Rebula je  omenil silo 
“komunistične revolucije”.

V kolikor se je zborovanje 
nagibalo k obujanju preteklo­
sti, ne gre pozabiti na Kram- 
berjevo priporočilo, da mora 
biti odnos Slovenije do Slo­
vencev v zamejstvu in po sve­
tu “enakovreden, neglede na 
politično pripadnost, kraj, kjer 
živijo in vzrok, zaradi česar so 
zapustili matično domovino.” 
V bistvu je  šlo za opozorilo, 
da bi bilo nespametno nalagati 
nekakšno “popravilo za prete­
klo škodo” Slovencem, ki so 
živeli izven domovine, izven 
Ju g o slav ije  in danes ž iv ijo

Še vedno malo 
načrtov za 
nove potrebe
izven Slovenije in v bistvu ni­
so odločali o nekdanjih politi­
čnih izbirah. Toliko huje bi bi­
lo naprtiti krivde dedov in pra­
dedov na vnuke, ki jim  zgodo­
vina ne pomeni niti spomina, 
ampak poglavje iz učne knji­
ge. V tem smislu so izzvenele 
zelo konkretno besede predse­
dnika Slomaka Rudija Pavši­
ča, ki je  spregovoril o potrebi, 
da razmišljamo o prihodnosti 
in zastavil zelo jasen in kon­
kreten cilj: zakon za Slovence 
v zam ejstvu in po svetu. V 
tem zakonu naj bi obveljala 
dva principa: resor za Sloven­
ce v zamejstvu in po svetu bi 
moral voditi minister (v Italiji 
to je), pri pomembnih odloči­
tvah pa bi morali sodelovati in

biti prisotni tudi zainteresiram 
S lovenci v zam ejstvu in po 
svetu. Največja težava dose­
danjih srečanj Slovencev v za­
mejstvu in po svetu v Ljublja­
ni je  bilo prav pom anjkanje 
k o n k re tn ih  in u resn ič ljiv ih  
predlogov. Problem ni v bese­
dah ampak v praksi. Sloveni­
ja  naj bi bila do Slovencev, ki 
živijo izven njenih meja, re­
snična zaveznica, če že ne ma­
ti, nekdanje krivične odnose 
pa naj bi zamenjala z dem o­
kratičn im i in uzakonjenim i 
načeli. V bistvu Slovenci v za­
mejstvu in po svetu pričakuje­
mo od m atice to in nič več, 
skratka, nobenih privilegijev a 
niti ne kakih  novih m ožnih 
krivic, (ma)

Slovenska kulturno-gospodarska zveza

Obvešča svoje člane Deželnega in Pokrajinskih svetov 
SKGZ, da bo seja v ponedeljek, 18. julija 2005, ob 
19. uri v prvem in ob 19.30 v drugem sklicanju v 
dvorani kulturnega društva Jezero v Doberdobu.

Dnevni red:
1 ) Obračun delovanja in analiza zdajšnjega stanja;
2) deželna politika do kraškega območja;
3) razno.

ZELENI
LISTI

i|Fyr Aee Mermolja

Kreganje za stolčke
Na Tržaškem so se vodite­

lji strank leve sredine, predv­
sem Marjetice in Levih demo­
kratov, sprli, a ne zaradi pro­
gramov, ampak zaradi kandi­
data za župana. Nad palača­
mi leti kot golob beseda p ri­
marne volitve, ki jo  vsi hočejo 
in obenem nočejo.

N a  v se d rža v n i ra v n i je  
Prodi iztržil primarne volitve 
potem , ko se je  zdelo, da bo 
leva sredina eksplodirala kot 
milnati balonček.

C e lo  v na šem  m a jh n em  
Spetru sem imel občutek, da 
je  taista leva sredina izgubila 
volitve zaradi sporov, ki so  
bili bolj osebni kot program­
ski. Takrat ni sicer nihče go­
voril o p rim arn ih  volitvah. 
Izvedli pa  so jih  v Gorici, ko 
j e  zm a g a l p o z n e jš i  žu p a n  
Brancati. Nedvomno ima D u­
šan Kalc prav, ko v Prim or­
skem dnevniku trdi, da tovr­
stni spori, kjer so osebe pred  
programi in interesi ljudi, od­
vračajo državljane od po liti­
ke. Dodal bi, da so tudi dari­
lo desni sredini, vsaj na vse­
državni ravni, sicer manjše, 
ker se kregajo povsod.

Za omenjene spore pa ob­
stajajo tudi objektivni pogoji. 
Italijanski politolog Sartori je  
opozoril, da nepopolni večin­

ski s istem i p o vzroča jo  m ed  
strankami in ljudmi v stran­
kah ostrejše spore kot v pro- 
p o rčn em  s is te m u , ob en em  
m nožijo število strank in ne 
obratno. Dodajamo: stranke 
se m ora jo  nekako  zm en iti, 
v e n d a r  te n e d o re č e n o s ti  
izbruhnejo tudi po  volitvah in 
v slučaju zmage.

V  p re jšn jem  m andatu  je  
moral odstopiti nosilec zm a­
ge Prodi, v sedanji gospodar­
ski krizi se tali desna sredina 
in Berlusconi ni več isti, kot 
je  bil v letih opozicije in ka­
sn e jše  zm age. V sekakor ni 
več n esp o rn i vodja , m ožn i 
nasledniki pa si med sabo p u ­
lijo s kože perje in dlako.

V  anglosaških večinskih si­
stemih je  na osnovi tradicije 
celoten političen ustroj s po li­
tično kulturo vred zgrajen na 
končnem spopadu dveh lide- 
rjev. Kandidat mora imeti za 
sabo večino stranke, saj gre 
za skupine, ki združujejo zelo 
različne duše. Znano je  npr., 
da združujejo angleški labu­
risti od radikalnih do izrazito 
sredinskih skupin. V ZDA so 
prim arne volitve kompleksen 
in drag vstroj. Skratka, ustva­
rjajo se večine in m anjšine, 
ne da bi pri tem stranke ra­
zpadle.

V Italiji je  večstrankarska 
ku ltu ra  izra zito  zasidrana, 
čeprav verjetno bolj v vodil­
nem političnem razredu kot v 
večini volilcev. Res pa je  tudi, 
da mnogi volilci, ki zahtevajo 
enotnost, s težavo sprejemajo 
kompromise, ki so v večji in 
raznoliki form aciji nujni: to 
velja  za desno  ko t za levo. 
Neenotni volilni sistemi, ki se 
spreminjajo od volitev za žu­
pane do vsedržavnih volitev, 
vnašajo še več zmede kot pa 
razčiščenja ali pa  “navaja­
nja" na drugačen sistem od 
tistega, ki je  veljal med prvo 
republiko.

V bistvu se v Italiji preple­
tajo vsaj štiri nasprotujoče si 
smeri: večinski volilni sistem, 
preostanki proporčnega siste­
ma, množica strank, ki pa ob 
trmi nimajo nekdanje gravita­
c ijsk e  m oči in nenazadnje  
dejstvo, da je  p ri volitvah v 
očeh ljudi osebnost in prilju­
b ljenost kandidata  dodatno 
vrednost a li celo  odločilni 
element.

Pot do vrha torej ni jasno 
zarisana in kodificirana, am­
pak se vije med gostim grmi­
čevjem, kjer pogajanja o ime­
n ih  za se n č ijo  program ske  
iztočnice.

Je pa tudi to res, da je  ime 
kandidata navadno vezano mi 
določeno program sko usme­
rjenost.

Volilci neradi beremo zgo­
dbe o sporih glede kandida­
tur. So človeški, vendar je  po­
trebno, da se, ali dopolni ve­
činski sistem ali pa ubere ra­
kovo pot v proporčni. Sistem­
ske zmešnjave se včasih zdij0 
form alnosti, v resnici pa po­
stanejo vsebina.

Lo sc o rso  o tto b re  la 
Kmečka zveza, l'AIEL (Asso­
ciazione italiana energia dal 
legno) e il Comune di Pulfero 
organizzarono un breve viag­
gio informativo in Alto Adi­
ge, finalizzato alla conoscen­
za delle opportun ità  fornite  
dallo sfruttam ento delle bio­
masse legnose e in particolare 
del legno cippato. Sabato 2 
luglio, proseguendo nella sua 
attività divulgativa, Kmečka 
zveza e AIEL hanno promos­
so una gita in Austria, per co­
noscere più da vicino le altre 
opportunità che hanno gli a- 
gricoltori in campo energeti­
co, date dallo sfruttamento di 
scarti organici per produrre 
biogas e dalla trasformazione 
delle colture in oli vegetali.

E' facile notare, appena si 
valica il confine con l'Austria, 
una diversa cura e cultura del 
territorio, che tuttavia non si 
limitano allo sfalcio dei prati 
e alfabbellim ento dei giardi­
ni, ma si esprimono anche at­
traverso l'occupazione in set­
tori innovativi. In cam po a- 
grico lo , per esem pio , m olti 
affiancano alla coltivazione e 
all'allevamento la produzione 
di energia, che consente di ot­
tenere maggiori profitti, con­
trib u en d o  a ttiv am en te  alla  
salvaguardia dell'ambiente.

In tali attività c'è una forte 
commistione fra i lasciti della 
tradizione contadina, in cui o- 
gni attiv ità  era strettam ente 
correlata alle altre e gli spre­
chi erano ridotti al minimo, e 
il coraggio di puntare su idee 
e tecniche nuove.

E sem p i di q u e s ti nuov i 
ruoli degli ag rico lto ri sono 
stati illu stra ti da lle  a ttiv ità  
della fam iglia Sum per e del 
signor Draxl.

I prim i hanno un albergo 
agrituristico a Latschach bei 
Velden e, grazie a due gene­
ratori, producono l'energia e- 
lettrica necessaria alla loro a- 
zienda agricola e all'albergo. 
Un generatore viene alim en­
tato a biogas (ottenuto dalla 
fermentazione delle deiezioni 
delle stalle e dagli scarti di 
cucina dell'a lbergo), m entre 
l'altro funziona a olio di gira­

sole, prodotto anch'esso nel­
l’azienda agricola Sumper. I 
due im pianti necessitano di 
un sistema di raffreddamento, 
anch'esso funzionale alle ne­
cessità  dell'a lbergo: l'acqua 
calda che ne deriva viene in­
fatti utilizzata per riscaldare 
l'intero edificio. Pure gli scar­
ti risultanti dalla sprem itura 
del girasole sono utili, in te­
g ran d o  l 'a l im e n ta z io n e  di

mucche e maiali allevati nel­
l'azienda agricola.

In questo caso la produzio­
ne di energia è rivolta all'au­
toconsum o, m entre il signor 
Draxl è a tutti gli effetti un 
produttore e fornitore di ener­
gia elettrica e calore. Anche 
lui ha due im p ian ti: uno a 
cippato, che alimenta una rete 
di teleriscaldamento alla qua­
le sono allacciate una scuola 
e alcune utenze private; l'altro 
è un generatore di energia e- 
lettrica alim entato a biogas, 
ottenuto dagli scarti alimenta­
ri raccolti in alberghi e risto­
ranti di Villach, con i quali il 
signor Draxl stipula contratti 
della durata di due anni. "Con 
la scuola ho un contratto di 
15 anni e anche d'estate, pur 
essendo chiusa, mi corrispon­
de un canone pari al 30% del 
consumo invernale", ha spie­
gato il signor Draxl, aggiun­
gendo: "Per quanto riguarda

il recupero  degli scarti a li­
mentari, invece, ci sono molti 
agricoltori che se ne occupa­
no, quindi la concorrenza si 
fa sentire. D'altra parte questi 
rifiuti forniscono un doppio 
reddito: alberghi e ristoranti 
ci pagano per smaltirli e poi 
abbiamo la possibilità di usa­
re questi materiali per produr­
re energia elettrica da vende­
re alla rete nazionale".

I confronti tra la situazione 
in Austria e in Italia sono ri­
su lta ti in ev itab ili a lla  luce 
delle esperienze dei nostri in­
terlocutori: "L'Italia è l'unico 
paese dell'Unione Europea a 
non trarre profitto dallo sfrut­
tamento dei rifiuti" ha affer­
mato W alter Francescato del- 
l'AIEL. "E, allargando il d i­
scorso, quello più arretrato ri­
spetto alle politiche am bien­
tali europee. Le direttive sul­
lo sfruttamento delle energie 
rinnovabili non sono neppure

state recepite dal nostro ordì; 
n am en to . Il p ro to c o llo  di 
K y o to  pone ag li S ta ti che 
l'hanno sottoscritto im pegnie 
scadenze precise sulla rid u ­
zione delle em issioni di gaS 
serra e sull'utilizzo di energia 
proveniente da fonti rinnova' 
b il i , m a p are  che  nessun0 
prenda sul serio l'argomento- 
La R egione F riu li Venezia 
Giulia ha recentemente emeS‘ 
so un bando che finanzia l’ac' 
quisto di caldaie a legna. ^  
primo passo è stato fatto 
occorre lavorare ancora mol­
to, soprattutto per sensibili2' 
zare l ’opin ione pubblica 
m erito a ll’utilità economica 
dell’impiego delle biomasse a 
fini energetici” .

La Kmečka zveza, da pa2*6 
sua, in poco più di un anno ° 
attività ha promosso inizia1*' 
ve informative sulle biomas^ 
legnose e sulle energie altef 
native in generale (attravefS0 
gite e convegni), ha curato 
presentazione di una decif3 
di domande di contributo & 
gionale per l ’acquisto di ca 
daie a biomasse legnose, ^  
soprattutto ha coinvolto ale 
ni imprenditori boschivi de 
Valli del Natisone nel 
esperim ento di teleriscald3 
m ento a legno cippato p1̂  
sente in Regione, fornendo
combustibile per il com piei 
residenziale "Borgo Modo»® 
to" di San Giovanni al I^a
sone.

U na cap ac ità  di ren^6jj 
concrete idee e progetti, e 
lavorare attivamente sul te  ̂
torio, che supera il recen te^  
teresse - superficiale 4ua.j. 
tardivo - dimostrato da a*trl 
stituti e associazioni di c 
goria nei confronti delle e 
gie rinnovabili, (m.p )

Con la Kmečka zveza in Austria, 
dove i rifiuti danno doppio reddito
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La Sveta maša po slovensko abbraccia tutte le valli

Una scelta adulta
e responsabile
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Qualche volta mi capita di 
essere presente a delle cele­
brazioni liturgiche fuori dalle 
nostre Valli. L ’ultim a a cui^ 
ho preso parte è stata peri me 
molto educativa, e per tuìti i 
presenti intimamente parteci­
pata. E ’ questa infatti la sen­
sazione che ho avuto, che an­
zi ho quasi respirato. L ’occa­
sione me l ’ha data San Floria­
no: il 4 m aggio ho assistito 
alla processione che dal paese 
carnico di Illegio porta  alla 
pieve dedicata al Santo, e poi 
alla successiva Santa Messa, 
solenne e prolungata.

Ho apprezzato immediata­
mente la verve del celebrante, 
ma sono stato letteralm ente 
conquistato dalla sua straordi­
naria capacità di passare du­
rante la Messa dall’italiano al 
friulano e viceversa; l ’omelia, 
m sola lingua friulana, pareva 
a tratti un bonario rimprove­
ro, a tratti una esortazione, 
molto energica fra l ’altro, ma 
anche una patema e calda ras­
sicurazione. Recitata in quel­
la m aniera la si sentiva più 
vicina, più presente, in una 
parola più fam igliare: lì ho 
forse colto il vero significato 
di Comunità Ecclesiale.

Anche la nostra non è una 
realtà m onolingue, e quindi 
atlche da noi c ’è il bisogno di 
Sentirsi ogni tanto “più a ca- 
Sa”. Una volta al mese in que- 
«o ultimo anno c ’è stata una 
celebrazione nel nostro dia­
letto sloveno, molto ben ac­
colta e altrettanto sentita. E ’ 
una Santa M essa itinerante, 
dal momento che ogni ultimo 
sabato del m ese viene cele­
brata in una chiesa della Be­
r c i a  sempre diversa, perché 
Questa M essa  vuole  essere  
Patrimonio di tutte le Valli e 
di tutti. La scelta di celebrarla 
nella lingua dei nostri padri 
c°n le modalità che ho appe­
na descritto è stata una scelta

s

a

adu lta  e re sponsab ile  de lla  
Forania di San Pietro al Nati- 
sone e per essa del Consiglio 
Pastorale Foraniale che ho il 
privilegio di presiedere. Una 
decisione di civiltà, serena e 
lontana da paure e astio che 
in passato hanno contraddi­
stinto la spigolosa dialettica 
riguardo le tematiche lingui­
stiche locali.

Viviamo un presente in cui 
si è norm alizzato  il quadro 
politico, non poteva succede­
re d iversam ente  per quello  
ecclesiastico. Va condannato 
o g n i tip o  di p re c lu s io n e  
all’accesso dei diritti naturali 
di tutti, nel rispetto delle sen­
sibilità e diversità che ci ap­
partengono. Anche il Conci­
lio Vaticano II ha sottolineato 
l ’im portanza d e ll’apertura a 
qu este  d iv e rs ità , perch é  la 
Chiesa Unica deve contenere 
in sé tutta l ’umanità ed esser­
ne rappresentativa: la diver­
sità infatti non è un concetto 
antitetico a quello di unicità.

A sottolineare lo spirito di 
condivisione del rito sloveno 
non posso non menzionare la 
partec ipazione  di num erosi 
fed e li e il co in v o lg im en to  
sempre entusiastico delle nu­
merose corali delle Valli, an­
che quando nel loro reperto­
rio non c ’è una intera Messa 
cantata, com e hanno tenuto 
talvolta a precisarmi: ma an­

che questo fa parte di un con­
cetto di spontaneità e genui­
nità tipico delle nostre genti e 
che questa celebrazione cerca 
di fare proprio, volendo essa 
liberarsi da lla  conv inzione  
ormai di pochi che appartiene 
a una sola parte della com u­
nità.

Io p e rso n a lm e n te  sono  
convinto che la “Sveta Maša 
po s lo v en sk o ” sia  una r ic ­
chezza per ognuno, e oggi è 
un punto ferm o dal quale è 
doveroso ripartire per conti­
nuare a crescere.

In questo mese di luglio la 
M essa verrà celebrata nella 
chiesa di San Paolo di Stre- 
gna, a Mersino Alto nel mese 
di agosto e a Santa M aria di 
Drenchia in quello di settem­
bre.

Desidero concludere ricor­
dando la lettera di San Paolo 
ai F ilippesi, capito lo  IV , in 
cui si esorta quella comunità 
di c ristian i alla C om unione 
ecclesiale aperta a tu tto  ciò 
che è buono e valido: abbia­
mo intrapreso la giusta dire­
z io n e  di un cam m in o  che 
però è ancora lungo da com­
piersi.

Simone Bordon
Direttore del Consiglio 

Pastorale Foraniale
della forania di San Pietro 

al Natisone

Convegno dell’Università di Udine a Tribil Superiore

I saperi e l’arte 
dell’alimentazione

“Lo studio delle aree plurilingui attraverso i sa­
peri e l’arte dell’alimentazione”. E’ questo il titolo 
di un convegno di studio che il Centro internaziona­
le per il plurilinguismo dell’Università di Udine or­
ganizzerà il prossimo 15 ottobre nella sede della Fi­
nestra sul mondo slavo a Tribil Superiore in comu­
ne di Stregna.

La sede non è causale  e 
sta ad indicare l ’intenzione di 
focalizzare l ’attenzione sulla 
Slavia friulana. Il progetto, 
come ha spiegato nei giorni 
scorsi presso la sede del cir­
colo Ivan Trinko di Cividale 
la direttrice del Centro inter­
nazionale per il p lurilingui­
smo Carla Marcato, si inseri­
sce in un programma di col­
laborazione con il territorio, 
sarà coordinato dai professo­
ri Gian Paolo Gri e Roberto 
D ap it e r ig u a rd a  il tem a 
molto ampio del cibo.

I filoni di ricerca indicati 
nel co rso  d e ll’incon tro , al 
quale hanno partecipato an­
che i prof. Gri, Dapit e Gior­
gio Z iffer, direttore del D i­
partimento di lingue e civiltà 
dell’Europa centro-orientale, 
sono stati quello della con­
servazione degli alimenti, dei 
c ib i r i tu a l i ,  il tem a  d e lle  
scritture popolari (in partico­
lare femminili) dei ricettari e 
anche na tu ra lm en te  quello  
d eg li o g g e tti  e d e i lu o g h i 
de ll’alim entazione. Si tratta 
dunque di avviare una ricerca 
e tnografica, di docum enta­
zione del territorio, di rico­
gnizione d e ll’esisten te  e di 
in terv iste  da rea lizzare  sul 
campo, ma il progetto è m ol­
to ampio, ha chiarito la prof. 
Marcato, ed in prospettiva si 
propone anche di costru ire  
delle professionalità nel set­
tore della comunicazione ali­
mentare.

II sem inario  di studi del 
prossimo autunno a Tribil su­

p erio re  sara  un prim o m o­
mento di incontro e riflessio­
ne che darà l ’avvio a questo 
importante progetto di ricer­
ca.

L ’a tte n z io n e  de l C ip  e 
dell’Università di Udine nel 
suo insieme alle problemati­
che del territorio è testim o­
niato anche dal desiderio di 
intessere una relazione con il

La prof. Carla Marcato

allo  sv iluppo del te rrito rio  
delle valli del Natisone, pe­
ra ltro  g ià  te s tim o n ia ta  dal

I professori Roberto Dapit, Gian Paolo Gri e Giorgio Ziffer 
durante l ’incontro presso il circolo Trinko

pubblico e di inserire l ’in i­
ziativa in una cornice degu­
stativa. Nel corso dell’incon­
tro a cui ha partecipato anche 
Antonio de Toni, presidente 
della prò loco Nediške doli­
ne, si è parlato  anche della 
collaborazione con l ’associa­
zione Invito a pranzo. E non 
è casuale che l ’iniziativa si 
terrà proprio nel mese di ot­
to b re  ed  a lla  v ig il ia  del 
Bumjak.

A sottolineare la volontà 
d e ll’U niversità  di U dine di 
contribu ire  alla  crescita  ed

suo rettore in diverse occa­
sioni, ci sarà dom enica, 17 
luglio alle ore 16 a Topolò 
la firma del Patto di Topolò. 
Si tratta di una convenzione 
che assicura crediti formativi 
universitari a studenti, lau­
reandi e laureati nei percorsi 
post-laurea, che verrà sotto- 
scritta dal rettore Furio Hon- 
sell e dal p residen te  della  
prò loco Nediške doline An­
tonio De Toni. Sarà presente 
anche il presidente del Con­
siglio regionale Alessandro 
Tesini.

Slovenska služba pri Deželni meteorološki 
opazovalnici Osmer-Arpa širi svoje delovanje

Deželna m eteorološka opazo- 
valnica OSM ER-ARPA je  pred 
nedavnim začela z dejavnostjo  
nam enjeno slovenskem u prebi- 
Valstvu. Gre za eksperim entalni 
Projekt klim atskih opazovanj v 
obmejnem pasu med Trstom  in 
Kanalsko dolino, ki bo zagoto­
v i  pripravo specifičnih napove­
di v slovenskem jeziku.

Glavni namen projekta je  nu- 
'h  popolno in hom ogeno mete- 

Orološko osveščenost celotnemu 
Prebivalstvu in vsem socioeko- 
npniskim subjektom tega podro- 
Ja. in to s p rekoračitv ijo  je z i­
č n ih  zaprek, ki še ovirajo po- 

P°lno up o rab o  ra z p o lo ž ljiv ih  
niete o ro lo šk ih  in fo rm a c ij in , 
®Ventuelno, če bo potrebno, tudi 

nJihovo kvalitativno in kvanti- 
yno priredbo.
blamen tega projekta je  širje- 

Je v slovenskem  jez ik u  stan- 
arnih m eteoroloških  in form a­

c ij, ki j ih  p r ip ra v lja  D eže ln a  
m e te o ro lo š k a  o p a z o v a ln ic a  
O S M E R , in s ic e r  p rek o  vseh  
sredstev  in te lem atsk ih  v irov , 
okrepitev d ivulgacije  m eteoro­
loških napovedi v slovenščini za 
obmejni pas med Trstom  in Ka­
nalsko dolino ter prom oviranje 
uporabe m eteo ro lošk ih  p ro d u ­
ktov, ki jih  priprav lja  OSM ER 
te r  n jeg o v e  v id n o s ti v k o r is t 
slovenskih uporabnikov v Fur- 
laniji-Julijski krajini.

V o k v ir  p ro je k ta  sod i tud i 
okrepitev m eteorološke monito- 
raže v navedenem  obm očju, in 
sicer s postavitvijo avtom atskih 
m e teo ro lo šk ih  po sta j. C elo tn i 
projekt vodi m eteorolog in pu­
blicist slovenske narodnosti.

P rvo  p rip ra v lja ln o  obdob je  
d elovan ja , ki se zak ljuču je , je  
bilo posvečeno predvsem  grafi­
č n i, fo rm a ln i te r  in fo rm a tsk i 
obdelavi em isije  v slovenskem

jeziku  in op tim izaciji detajlov  
za nudenje napovedi slovenskim 
deželnim  javnim  občilom , v do­
govoru s slednjim i. V ta namen 
je prišlo do vrste srečanj s pred­
stavniki slovenske deželne radi­
o televizije  ter časopisnih reda­
kcij.

V kratkem  bodo štarta le  ra­
dijske in te lev izijske rubrike v 
s lo v en sk em  je z ik u  d eže ln eg a  
sed eža  R A I, ki p re d v id ev a jo , 
med drugim , večkratno neposre­
dno javljanje iz študija, sledile 
bodo  m e te o ro lo šk e  ru b rik e  v 
P rim o rsk em  d n ev n ik u  in s lo ­
venskem  deželnem  tisku. Km a­
lu bodo slovensk i upo rabn ik i, 
po p redhodni b rezp lačn i re g i­
straciji na spletnih straneh, lah­
ko prejemali dnevna vrem enska 
p o ro č ila  in napoved i D eželne 
m eteorološke opazovalnice FJK 
v s lovenskem  je z ik u , in sice r 
preko elek tronske pošte po in ­

ternetu , preko faksa, ali v b li­
žnji prihodnosti tudi preko m o­
bilne telefonije, in sicer s tehno­
logijo SMS ali W ap.

O tem  bo slovenska javnost 
pravočasno obveščena in infor­
mirana. O pozoriti je  treba tudi, 
da je  skorajda dokončan prevod 
spletnih strani OSM ER-ja v slo­
venščino, ki bodo v kratkem do­
segljive uporabnikom.

Slovenska služba pri Deželni 
m e te o ro lo š k i  o p a z o v a ln ic i  
OSM ER nudi slovenskim  upo­
rabnikom  inform acije o vrem e­
nu, in sicer s konzulenčno deja­
vnostjo  tudi preko elek tronske 
pošte ali te lefona. V ta namen 
že d e lu je jo  e lek tro n sk i poštn i 
nabiralnik, in sicer

slovensko@ osm er.fvg .it, ter 
nep o sred n i te le fo n sk i štev ilk i 
0432 934148 oz. 348 3832030. 
Na voljo pa bo tudi za predava­
nja, srečanja in vodene obiske.

W nadé jo  17 d n uw  žužulador ja

Se srèst 
ta-na Karnici

Na lipa fješta je  parvidinana ta-na Karnici 
w nadéjo 17 dnuw žužuladorja.

Iso fješto jo  organizal naš Parko wkop ziz 
itin tu-w Buške - Triglavaski narodni Park -, 
kumunavi Rezija, Kliiža, Bardo anu Bovec. 
Pomagali bojo jUdi, ka dilajo tu-w ti rozajan- 
ski Pro Loco anu tu-w asočacjuni Vivistolviz- 
za.

Koj če bet?
Na ne dévat nu pul pujutré to če se počnet.
Na ne dànijst če zapet te rozajanski moški 

koro “Monte Canin” anu te bulški koro.
Òpuldnè če bet miša tu-w cirkvici. Mišo če 

račet naš jéru wkop ziz itin z Bolca.
Na ne dno pòpuldnè obed za wse.
Na ne tri pòpuldnè čejo plesat naši plesaw- 

ci anu iti z Bolca.
Dopo če bet ples za wse.
Ta-na Karnici so planine anu je  pa na lipa 

cirkvica. Za Madonico, ka jé  tu-w iséj cirkvici 
je  pa na lipa stara wiiza, “Madona di Kami- 
ca”. Iso Madonico ni majo bet jo  parnasie ti 
njlvaški z Niškaga, z Mariazell tu, ka so hudili 
radè w pardun naši judi.

L.N.
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A Liessa di Grimacco venerdì 8 si sono concluse le fasi eliminatorie della manifestazione sportiva

Il 30 e 31 luglio si gioca presso il campo sportivo di 
Livek il tradizionale torneo di calcetto. Per le iscri­
zioni ci si può rivolgere a Peter Kutin (00386-31- 
383366) entro il 27 luglio. La quota di partecipazione 
è fissata in 12 mila SIT, pari a 50 euro.

Il regolamento del torneo prevede squadre di cin­
que giocatori + uno con partite di due tempi di 15 mi­
nuti ciascuno.

T or neo di calcetto, rush finale
Questa sera, giovedì 14, dalle 20.30 le semifinali, quindi sabato le finali e le premiazioni - Rimangono in gara 
alcune delle formazioni favorite alla vigilia - Tra i marcatori in evidenza Patrick Chiuch e David Specogna

Dopo il prim o w eek-end, 
sono ripresi martedì 5 luglio 
gli incontri dei gironi elim i­
natori del torneo di calcio a 
cinque di Liessa.

Nel primo incontro la Ca­
scina di Sorzento si è imposta 
di misura 2-1 sul bar al Ponte 
S. Quirino grazie alle reti di 
Stefano Buonocore e Manuel 
Clama. La rete della bandiera 
del Ponte è sta ta  sig la ta  da 
Roberto Rucchin.

E quilibrata anche la gara 
successiva chiusa vinta per 5- 
4 dalla Twister, andata a se­
gno con Francesco Debegna- 
ch (doppietta) e con M auro

D orligh , M assim iliano  M a- 
se tti e G ian lu ca  B uzzi che 
hanno ca s tig a to  la  D ucale . 
Per gli avversari hanno rispo­
sto  A le ssa n d ro  T re v isa n  
(d opp ie tta ), Fabio  V alen ti- 
nuzzi e Marco Bassetto.

Mercoledì 6 si sono gioca­
te le ultime gare del girone A. 
La CB Impresa edile ha bat­
tuto (5-1) la R osticceria  da 
G iuliana. Per la form azione 
vincente hanno fatto  centro  
Sergio Iuretig e Claudio Dor- 
bolò, autori di due gol a testa, 
e Francesco Onisti, gli avver­
sari hanno risposto con Leo­
nardo Crainich.

Ecco lesemifinaliste,
Lunedì 11 luglio si sono giocate le partite 

tra B.C.B. e Ricci e capricci terminata con la 
vittoria della prima per 5-3.

E ’ seguita la sfida tra la Cascina, una del­
le favorite, ed il Bar alla Posta, che ha visto 
prevalere la seconda formazione per 4-1.

Martedì 12 il Bar al Ponte ha incontrato 
la Iurman commercio legna da ardere. Ha 
prevalso la prima formazione con il risultato 
di 6-4.

La seconda partita della serata, quella tra 
i Feroci e la CB Impresa edile, si è conclusa

sul 4-4. Neanche i tempi supplementari sono 
serviti a determinare la squadra vincente.

La lotteria dei calci di rigore ha visto alla 
fine prevalere la CB impresa edile per 13- 
12.

Stasera, giovedì 14, alle 20.30 si giocano 
le sem ifinali. In campo scendono B.C.B. 
contro Bar alla Posta e Bar al Ponte contro 
CB Impresa edile.

Sabato 17 il torneo si chiuderà con le ga­
re di finale alle quali seguiranno le premia­
zioni.

A sinistra la squadra della
Iurman commercio legna da ardere,
sotto il Bar al Ponte e la Cascina di Sorzento

T erzo  su c c e sso  della 
B .C .B . o tten u to  a lle  spese 
della Iurm an com m ercio le- 
gna da ardere, 10-3 il risulta­
to. Per i pulferesi cinquina di 
Patrick Chiuch, doppiette di 
Federico Crast e Davide Del 
Gallo e gol di Cristian Mullo- 
ni, m entre i tre cen tri degl1 
avversari sono stati realizzati 
da M ichele B ergnach (dop­
pietta) e Gabriele Sibau.

G iovedì 7 la formazione 
delle Mozzarelle ha perso 2-5 
con la Ricci e Capricci. Le re­
ti dei vincitori sono state rea­
lizza te  da D avid  Specogna 
(quaterna) e C ristian Birtig- 
mentre i “formaggini” hanno 
co n tro b a ttu to  con  Adriano 
Stulin ed Alexander.

Il Bar alla Posta di Scrutto 
ha battuto, con le doppiette d1 
A ndrea Dugaro e Bruno Pa' 
luzzano, i Feroci che hanno 
r isp o s to  con  le  tre  re ti d1 
Marco Debegnach.

Venerdì 8 il Bar al Ponte 
S. Quirino ha superato (5-4) 
la Twister. Per la formazione 
del patron Giovanni Moreale 
doppietta di G ianluca Gnon1 
e re ti di M au ro  Corredig- 
Giosuè Martella e Gianni P°" 
dorieszach. Per i ducali dop" 
pietta di Massimiliano Mas0*' 
ti e gol di Matteo Tomasetig 
e Francesco Debegnach.

R o cam b o lesco  success0 
della Cascina che, sotto d i 110 
reti nei confronti della Duca­
le, ha rimontato e superato d1 
m isura (7-6). I gialloneri di 
Sorzento sono andati a segn° 
tre volte con Gabriele Mia110 
e M anuel Clam a ed una co° 
Marco Sfiligoi. Per la Ducalo 
quattro sigilli di Alessandf0 
Trevisan ed uno a testa di Si' 
mone Crisetig e Moreno Va' 
lentinuzzi.

G raz ie  a q u esti r isu lta11 
h an n o  p a ssa to  il tu rn o  Ja 
B .C .B ., Iurm an com m erci0 
legna da ardere, i Feroci, Bar 
alla Posta, la Cascina, Bar a 
Ponte, Ricci e capricci e 
impresa edile.

P e r la se c o n d a  v o lta  in 
questa stagione il m altem po 
(pioggia intermittente e ven­
to ) ha  c o s tre tto  la  so c ie tà  
“Tutti in pista a San Giovan­

ni al Natisone” a rinviare un 
appuntamento già in calenda­
rio , ovvero  la “Coppa S itta  
srl”, valida quale quinta pro­
va del master regionale della

pista riservata alle categorie 
G 5, G 6, eso rd ien ti, a lliev i, 
juniores e under 21.

G li o rg a n iz z a to ri hanno  
deciso di recuperare la prova 
m artedì 19 luglio  prossim o 
venturo.

Il programma resterà inva­
riato: si inizierà alle 18 con 
la prova ad elim inazione ri­
servata agli esordienti-prim o 
anno, per chiudere attorno al­
le 22.15 con le prem iazioni 
di p ram m atica. R icordiam o 
che, come sempre in occasio­
ne delle manifestazioni orga­
nizzate dalla società “Tutti in 
pista”, l ’ingresso per il pub­
blico è assolutamente gratui­
to.

N el fra ttem p o  fe rv o n o  i 
p re p a ra tiv i p er l ’a p p u n ta ­
mento che rappresenta il fio­
re a ll’occhiello della stagione 
agonistica della società “Tut­

Il primo Volley-Camp 
nelle Valli del Natisone

La Polisportiva S. Leo­
nardo organizza dal 1° al 4 
se ttem bre  2005 un ritiro  
presso il campeggio di Pul- 
fero, destinato a ragazzi e 
ragazze dai 10 ai 17 anni 
che vog liono  im parare  e 
perfezionare il gioco della 
pallavolo. 11 corso verrà te­
nuto dagli attuali allenatori 
del se tto re  g io v a n ile , ci 
sarà anche la partecipazio­
ne di vari ospiti.

Viene richiesta una ten­
da (faco lta tiva), sacchi a 
pelo  e tu tto  il necessario  
per allenarsi, per il tempo 
libero e per l’igiene perso­
nale. Il contributo per il vit­
to e l’alloggio è di 70 euro. 
Per informazioni chiamare 
al 3382412544 (A lessan­
dra) o al 3343469275 (Et­
to re ) . In d ir iz z o  e -m a il: 
in fo@ m anig .it o c ris tia - 
nods@libero.it.

ti in p is ta” , ovvero  la “Tre 
Sere di San Giovanni al Nati­
sone”, kermesse che da m ar­
tedì 2 agosto a giovedì 4 ago­
sto prossimi vedrà protagoni­

sti sul velodromo di San Gio­
vanni corridori delle catego­
rie esordienti, allievi, ju n io ­
res e under 21.

Si tra tta  della  prim a edi-

“Tre sere”, il ciclismo protagonista a S. Giovanni
zione della  “Tre Sere”, f°r11
m at che viene adottato  per 
prim a volta dopo che lo scof 
so anno la rassegna si era d> 
panata n e ll’arco di due sera 
te.

S ino ad ora, num erose s° 
cietà ciclistiche regionali c»e 
sv o lg o n o  a ttiv ità  agon ish0 
su pista si sono dette entus^ 
ste  in v ista  di questo  nuo , 
ap p u n tam en to . “T u tti in P*j 
sta” , p resiedu ta da G iova110 
C appanera , ha dal canto s 
co n ta tta to  i C en tri di avv,a 
m ento alla p ista  del N ord '0: 
(V eneto , T ren tino -A lto  A ^  
g e  e E m il ia -R o m a g n a )  
m odo da allargare la Pafte0, 
paz ione a quella  che si P . 
pone com e una delle  pr*0 
pali m anifestazioni del P .,c 
ram a del c ic lism o  giova11 
su  p is ta  in  F r iu l i -V e n e 
G iulia , m a non solo.
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Vsi vasnjani okuole kriesa
Biu je  velik an je  dugo goreu tudi kries Svetega Ivana, ki so ga napravli v 

podutanski vasici Jagnied.
Ko drugod po naših dolinah je  v vasi ostalo le malo ljudi, pa tisti, ki so ostal, 

so zlo barki an se daržijo kupe. An se zbierajo za Vaht, kar je  cajt za hliebce 
brat, za kries al pa za senjam, ki ga imajo 10. avgusta za Sv. Louranac. Takrat 
se vamejo v Jagnjed an tisti, ki žive dol po Laškem an vasica oživeje.

Takuo je  bluo lietos za kries, ku kaže naša fotografija, kjer je  an part ljudi, 
ki se veselilo an "grielo" okuole kriesa.

Ljudje iz Jagnjeda daržijo za njih vas an njih navade, čeglih na žive vič gor 
doma. An imajo lepo navado, de se zbierajo na maši pri Sv. Sinklavže vsako 
parvo nediejo miesca popudan. "Ceglih nie vič Svetega Sinklavža, ker so nam 
ga ukradli", nam je jau Renzo.

An takuo sada prašajo an zbierajo pomuoč vsieh za kupit novega.

Senjam v Starmici 
za 100 liet cierkve

Stuo liet od tegà, je  bluo  
lieto 1905, so zazidal cierku v 
Starmici.

Stuo liet, odkar imajo tudi 
v teli vasici sauonjskega ka- 
muna, cierku. Oblietinca nie 
fog la  iti dej, brez de bi va­
lja n i praznoval an takuo so 
0rganizal p ru  iiep , dom ači 
Senjam.

Gaspuod Zuanella je  zmo- 
u sveto mašo an je  poviedu 

Jttdi an par besiedi o cierkvi, 
J^da an kuo so jo  zg rad il. 
Spreguoriu je  tudi sauonjski 
s'ndak Cemoia, ki je  pohvalu 
''asnjane, ki takuo lepuo skar- 
*jo za cierku, pa ne samuo. 
karbijo tudi za njih mikano 

Vas, čeglih jih  je  še malo, ki 
®0r ž iv ijo  (p a rb liž n o  n ih  
vajst).

Sindak je  tudi zaželeu, de 
1 blu zaries lepuo, če bi tudi

tela vasica spet oživiela, z no-
V|,T1i an mladimi družinam z 
°trUok, pru takuo, de bi vsi 
ePuo skarbiel za m antinjat, 

ža ohranit naše lepe navade.
Na koncu so vasnjani po- 

nu<»i kosilo vsiem tistim , ki 
s° se paršli veselit z njim za 
nJ*h lepo cierku. An bluo jih 
Je Zaries puno, nih 150!

CAI - S o t t o s e z i o n e  V a l  N a t i s o n e

24 luglio 2005 
SÀULECK (3085 m)

Gruppo dell’Ankogel - Austria
P roposte

EEA, dislivello 1600 m, ore 5 di salita
p , «gatoria attrezzatura invernale - piccozza, ramponi, corda c casco)
^ ^ i j Uifuigo A rth u r V, Schm id-H aiis: E, dislivello 800 m, ore 2.30 di salita 

rc 5 - Ritrovo e partenza da S. Pietro al N atisone (piazzale delle scuole)

t»
inf ° : Roberto B lasutig cell. 335.5953416, M arina Trinco

J t

■v

t-

Fotografije: 
Abramo Trinco

GRMEK

. Lie s a  
Martina an Massimo 

sta se poročila
" an par tiednu priet so 

an ifestin i" o zn an ja l, de 
^ ar| 'na an Massimo se bota 
bot' a’ an takuo j e Slo. V sa-
sahs * T“

M
8rink

9- luja, v cierkvi na Lie- 
®’ta jala njih ja.
a rtina  C h iab a i je  U o- 

fivjkna lz ^ el*kega Garmikà, 
^  eia je na Liesah z marno 
u  n(  ̂ an s ta tam  G in am , 
Pa SSlItl°  Ciocchiatti je  pa iz 
da(jnacc°- Ziviela bota v Ce- 
Senje- Njih poroka je  biu velik 
va arn Za družino, pa ludi za
Petai?ne. an ParJatelje. Ze v
Pretj k-V*Cer ^ ' u sen .iam 
t>ar: lf5® °d Martine, kjer so 

e 'jì an vasniani nasta-

vjal purton. V saboto se je  v 
cierkvi na Liesah zbralo puno 
ljudi an je  bluo zaries ganlji­
vo čut mamo od Martine piet 
za mlade noviče "Ave M ari­
jo". Po sveti maši je  bla vese­
lica v Villa de Claricini v Bo- 
tenige.

Novičam želmo veselo an 
srečno življenje.

Anna an Gino pa zahvale- 
jo  žene iz Hlocja, pru takuo 
vasnjane, parjatelje, ki so se 
puno potrudil za de poroka 
njih čeče an zeta bo liepa, ve­
sela an ostane med narlieuši- 
mi spomini mladih noviču.

SVET LENART

Gorenja Miersa 
Luca an Mara novici

vasnjani nasta- Dva purtona, adan v Gore­

nji Miersi, te drugi v Škrato­
vem, sta oznanjala, de tudi tle 
so v saboto 9. luja imiel novi­
če. V cierkvi v Podutani sta 
se oženila Luca Vogrig (Sa- 
kolinu, takuo je  poznan njega 
tata) an Mara Snidarcig.

Purtoni, konfet, "suze" od 
mame an tata, veseje od dru­
žine, ž lah te  an pa rja te lju ... 
pru adna liepa poroka, ki je  
šla napri do noči v Prehodu.

Lucu an M ari, ki živ ta v 
Škratovem, želmo vse narbu- 
ojše v njih življenju.

PODBONESEC

Gorenj Marsin 
Zbuogam Martino

Zapustu je  tel sviet Marti­
no M edveš - Tonicu po do­
mače. Imeu je  79 liet.

Martino je  biu ostu uduo- 
vac pet liet od tegà, kar je  
u m arla  n je g a  že n a  M aria  
Obalcjova.

V družini Martina je  bluo 
šest bratru, adan, G iulio , je  
pred njim umaru. Ostali so še 
Pasquale, Amedeo, Rino an 
Bernardo.

Martino pa je  z njega Ma­
rijo imeu pet otruok, tri čeče 
- Pasqualina , M aria Pia an 
N a ta lin a , an d v a  p u o b a  - 
Renzo an Bepo.

An pru s sinam Renzam je 
na njih  duom u M artino  Zi- 
veu.

Z njega smartjo je  v žalost 
pustu njega otroke, zete, bra­
te, navuode, kunjade an vso 
drugo žlahto.

Zadnji pozdrav smo mu ga 
dali v torak 5. luja popudan v 
Gorenjim Marsine.

GRMEK

Veliki Garmak 
Žalostna novica

B uog je  p o k licu  h sebe  
adnega našega vasnjana.

V p a n d ie ja k  11. lu ja  je  
umaru M ario Chiabai - Uo- 
grinkni. Učaku je 88 liet.

Zadnje cajte jih  je  preži- 
veu v šp ie ta rsk em  rikove- 
rju.

Od velike družine je  ostala 
še sestra Tonina, ki je  šla za 
neviesto v Cekovo družino v 
Mali Garmak.

Z njega smartjo je  v žalost 
pustu njo, navuode an prana- 
vuode.

Venčni mier bo počivu na 
Liesah, kjer je  biu njega po­
greb v torak 12. luja popu­
dan.

- G o sp u o d  d o h to r , 
vi ste  že te  treči m ie- 
d ih , ki m e  p re v iz ita . 
T e parvi m i je  p red p i­
su  za  h o d it pu n o  p a r 
nogah , te  drugi pa  za 
i t i  se  z d r a v i t  v R o ­
gaško Slatino . Vi, go­
sp u o d  d o h to r , k a  mi 
p redpišete?

- I t i  p a r  n o g a h  v 
R ogaško S latino.

D v ie  ž e n e  d o l v 
V idm e ob treh po pu- 
noči:

- D ost si nard ila  na- 
co , de si ta k u o  tru d ­
na?

- S tuo an dva euro.
- O h, ta le  je  liepa! 

A n duo  ti je  dau  d v a  
euro?

-V s i!

G iovanin  an M ilica 
sta se skregala , ku po 
n a v a d i .  Z a  n o m a lo  
c a j ta  p o tle  G io v a n in  
je  poprašu:

- M i l ic a ,  k a  m i 
s k u h a š  z a  v ič e r jo  
drieve?

- A n lie p  d re k  na  
žaru!

- A lora nard i ga sa­
m uo pu, is t grem  je s t 
v  gostilno!

A n p u o b ič  an  ad n a  
č ič ic a  s ta  š la  o d  Suole 
p ru o t d u o m u .

- Is t  v iem  - j e  ja u  
puobič - kuo se diela 
za  im iet otroke!

- P a  i s t  v ie m  - j e  
odguorila  č ič ica  - kuo 
se  d ie la , za  j ih  na  i- 
m iet.

- A ntada, al jè  uša- 
fu d ie lo  tu o i te  m ali 
sin?

- Ja, d ielo  je  ušafu, 
pa poč iv a  364  dni na 
lieto!

- O h , v se  s a je te ,  
zaki?

- Z a tu o  ki p re d a ja  
v a rš iče  od o ljk e  pred  
c ie r k v i jo ,  an  m u  j ih  
k u p a v a jo  s a m u o  na 
O jčinco!

- F ranko , a se zm i- 
s le š ,  k a d a r  s i h o d u  
v sa k o  so b o to  lo v it.. .  
postrove v S lovenijo?

- Ja  m oja  d raga  A- 
n a ,  se  z m is le m , p a  
z a k e j  m e tu o le  u - 
p rašaš?

- Z a tu o  ki adna od 
t is t ih  p o s tro v i  je  t e ­
le fo n a la  iz B ovca, an 
je  j a la ,  d e  j ’o s ta la  v 
drugim  stanu!

VENDO

due cani segugi istria­
ni, femmine, vaccina­
te, 8 mesi. Prezzo da 
contrattare. Telefona­
re ore pasti allo  
0432/730903.
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Informacije za vse
Guardia medica

Za tistega, ki potrebuje mie- 
diha ponoč je na razpolago 
»guardia medica«, ki deluje 
vsako nuoc od 8. zvičer do 
8. zjutra an saboto cieu dan 
do 8. zjutra od pandiejka.
Za Nediške doline se  lahko 
telefona v Spieter na številko 
727282, za Cedajski okraj v 
Čedad na številko 7081.

Poliambulatorio

S. Pietro al Nat, via Klandc 4 
Consultorio familiare
0432.708611
Servizio infermier. domic.
0432.727084

Kada vozi litorina
Železniška postaja / stazione 
di Cividale: tel. 0432/731032 
URNIK OD OKTOBRA DO 
JUNIJA
12 Čedada v Videm:
ob 6.00*, 6.36*, 6.50*, 
7.10, 7.37*, 8.07,9.00, 
1 0 . 0 0 , 1 1 . 0 0 , 1 2 . 0 0 , 

12.17*,12.37*. 12.57*, 
13.17,13.37*,13.57,14.17*, 
15.06,15.50,17.00,18.00, 
19.12, 20.05 
Iz Vidma v Čedad: 
ob 6.20*, 6.53*,7.13*,
7.40, 8.10*, 8.35, 9.30, 
10.30,  1 1.30, 12.20,  
1 2 . 4 0 * , 1 3 . 0 0 * ,  
13.20*,13.40,  14.00*, 
14.20, 14.40*,15.26,
16.40,

1 7 .35 ,1  8 .45 ,1  9 .45 ,  
22.15*, 22.40**

* samuo čez tiedan 
* *  samuo nediejo an prazniki

Bolnica Cedad .... 7081
Bolnica Videm 5521
Policija - Prva pomoč ....113
Komisarjat Cedad....703046
Karabinierji.............. 112
Ufficio del lavoro .731451
INPS Cedad .705611
URES - INAC .730153
ENEL................167-845097
ACI C edad............... .731762
Ronke Letališče.,0481-773224
Muzej C edad .......... .700700
Cedajska knjižnica ..732444
Dvojezična šola .717208
K.D. Ivan Trinko .731386
Zveza slov. izseljencev...732231

Dreka........................ .721021
G rm ek...................... .725006
Srednje.................... .724094
Sv. Lenart................ .723028
Speter....................... .727272
Sovodnje................. .714007
Podbonesec........... .726017
Tavorjana................ .712028
Prapotno.................. .713003
Tipana...................... .788020
Bardo........................ .787032
Rezija 0433-53001/2
Gorska skupnost.... .727325
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Tele zadnje cajte je bluo v rečan- 
ski dolini zaries živahno.

Na pobudo kulturnega društva 
Rečan je  biu v saboto 25. junija v 
Seve, blizu korita gorenjega koncà, 
tisti vaški senjam ki ga kličemo “Za- 
puojmo jo na sred vasi”. Bla je po­
sebna vičer, kjer se je čulo piet an 
gost nase liepe slovenske piesmi. Po 
navadi povabimo pievce an godce od 
naših dolin, lietos so paršli nomalo 
buj od deleča.

Paršu je zbor Lipnica iz Kamne 
Gorice, blizu Bleda, an z njim tudi 
folklorna skupina Julijana iz Hru­
šice, blizu Jesenic. Zbor Lipnica je  
tud zapieu kupe z zborom Rečan d- 
vie beneške piesmi an so se pru do­
bro ujel.

Gorski ansambel je godu an folk­
lorna skupina je pa plesala na star- 
mim na sred vasi, takuo ki kaže fo­
tografija, an so bli takuo pridni an 
so se takuo lepuo parložli našemu

svetu de se je zdielo, de plešejo zmie- 
ran po grivah an sanožetah.

Njih ples an veselo uriskovanje so 
pru ugriel naše ljudi, ki so jim plo­
skal skor zdaržano od začetka do 
konca.

Je bluo pru lepuo za vse, an za v- 
se je bla tud vičerja. Škoda, de smo 
muorli pred cajtan zapriet našo lepo 
vičer, kar je  na naglin dol po Sv. 
Martine zašumeu daž an smo muorli 
hitro uteč.

Svet Pavel 
ČerneCe 

(Sriednje)

SVETA
MASA

PO
SLOVENSKO

v saboto 
30. julija 
ob 20. uri

M ašavu bo m onsinjor  
Marino Qualizza

Dežurne lekarne /  Farmacie di turno
OD 16. DO 22. JULUA 

Cedad (Minisini) tel. 731175 
Mojmag tel. 722381 

Ukve tel. 860395

Zaparte za počitnice /  Chiuse per ferie
Skrutove: od 18. do 24. julija 

Prapotno: do 24. julija 
Rezija: od 18. do 24. julija 

Fontana (Cedad): do 24. julija

Telekrat sojo veselo zapiel 
an tudi zaplesal na sred vasi

Tudi naši gosti so imiel te­
žave zaradi daža, saj avtobusi 
so jih  čakal dol par Hloc an 
se je tajšan daž liju...

Pa mislemo, de tela vičer 
ostane v spom inu tudi njim 
an jih  še ankrat lepuo zahval- 
mo za veseje, ki so nam  ga

pam esli s troštanjam, de pri­
dejo še v naše kraje ... če ne 
druzega za pobrat vse, kar so 
gu T a rb ja n o v in  doru  (n jih  
“kamerin”) pozabil!

Kak dan priet, 23. junija , 
so dol par Hloc, le na pobudo 
k u ltu rn e g a  d ru š tv a  R ečan ,

v e b ie ra l an p o tle  n ag rad il 
narlieuše strašilo. Lietos, jih 
je  bluo 26.

N arlieuš je  b iu  za ž irijo  
M odras, ki se je  p liezu  po 
s ta rim  m o la r je  (M arco  an 
M ario), na drugo m iesto  je  
paršu an modemi Biker (San­
dro), na treeje pa strašilo na- 
pravjeno s koso an s pleteni­
co (Giacomo).

Posebno je žirija pohvalila 
strašilo  ženice, ki je  im iela 
o b lik o  iz g ra h o v ih  lu šč in  
(Rosina).

P rem jacion  je  bla v ka-

m unski dvorani, k jer je  bla 
tudi otvoritev razstave strašil 
prejšnjih liet: vič ku 100 slik, 
parpete gor po ostrucah an jih 
lahko še pogledata.

Po otvoritvi razstave so se 
zbral vsi pod kamunan, kjer 
Marja Mohorinova (Trattoria 
A lla Posta) nam je  napravla 
za pit an za jest an tudi an pru 
velik an liep krancelj.

P o tlè  so vsi kupe šli na 
Luža (Hostne), kjer so jih ča­
kali “pastasciutta”, petje, an 
ku po navad i tudi an velik  
kries Svetega Ivana. (M.T.)

Liep 
krancelj, 
ki ga 
je nardila 
Marija 
Mohorinova

PRO LOCO V ART AC A in collaborazione con la PRO LOCO 
NEDISKE DOLINE ed il COMUNE DI SAVOGNA 

organizza un’escursione guidata

17 luglio 2005
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Partenza alle ore 8.30 dal piazzale della chiesa di Masseris, arri­
vo al Rifugio Pelizzo alle ore 15. E ’ previsto un collegamento 
con autovetture dell’organizzazione per il trasferimento dal ri­
fugio a Masseris. Info e prenotazioni: 338 1260311

Zirija je  
presodila, 

de je biu 
tei

modras 
narlieuše 

strašilo 
lietos. 
Ta po 

tin kraj 
je pa 

premjacjon

Kam po bencino /  Distributori di turno
NEDIEJA 17. JULUA 
Ažla (kjer so fabrike)

Q8 Cedad (na poti Cedad/Senčur)

Agip Cedad (pnioti Vidmu)


